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Periodico bimestrale e laboratorio di scrittura a cura 
degli ospiti e del personale La Residenza

In questo numero il ricordo del Signor 
Golzi, le attività artistiche, i laboratori con 
Claudio, la terza dose di vaccino e le feste  
di Natale e Capodanno.

Nel mese di Novembre il nostro caro Signor Antonio Golzi grande animatore 
del nostro Notiziario ci ha lasciati, conservo centinai di mail che mi ha inviato a 
diverso titolo, aneddoti, storie, racconti, ricette, consigli, idee, ed anche qualche 
lamentela quest’ultime sempre con tono gentile e scritte benissimo come solo 
lui sapeva fare... Nel corso di tutti gli anni che ha soggiornato a La Residenza 
non sono mancate le lettere sui giornali locali che spaziavano un po’ su tutti i 
fronti come la sua conoscenza e la sua cultura.

Caro Signor Golzi ci mancherà tanto anche con i suoi appunti sempre comunque 
costruttivi e ironici… mi fa sorridere pensare alla nostra portineria quando     | >
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svariati corrieri consegnavano ghiottonerie da tutta Italia 
(di cui ci rendeva convivialmente partecipi) marchingegni 
vari e semenze di fiori da tutta Italia.

Un Uomo ” tutto d’un pezzo” un imprenditore vecchia scuola 
ma amato dai sui dipendenti ricordo che in occasione 
della Presentazione di una sua raccolta di racconti tutti i 
dipendenti e le pazienti segretarie erano accorsi con gioia 
alla presentazione che avevamo fatto proprio a La Residenza 
con un bell’aperitivo finale pieno di ricordi e allegria.

I suoi figli, pazienti anche loro, ogni sua richiesta veniva 
sempre esaudita che si trattasse dell’acquario dei pesci rossi 
piuttosto della gabbietta degli uccellini e tante altre cose.

La scrittura tramite lui era viaggio nella memoria nelle 
località italiane con annessi ristoranti e locande ove 
assaggiare le specialità locali… bastava raccontargli una 
tua meta turistica e lui ti consigliava il ristorante tipico con 
annesse specialità.

Ha scritto fino all’ultimo, scrivere è ragionare, pensare, 
modificare, è un esercizio bellissimo ed è anche la ragione 
per cui crediamo molto in questo semplice strumento che 
è il nostro Notiziario che si appresta all’ultimo numero 
dell’anno.

Questo 2021 è volato e possiamo ritenerci fortunati visto 
la Pandemia ancora in corso vogliamo ringraziare tutte le 
persone che ci hanno aiutato e in primis i colleghi che anche 
quest’anno non si sono risparmiati con il loro impegno 
quotidiano hanno assistito tutti i nostri ospiti, grazie alle 
nostre Dottoresse, infermieri asa, oss tutto il personale 
alberghiero il cuoco e il personale di segreteria gli animatori 
e animatrici che ogni giorno hanno varcato in cancello 
purtroppo ancora chiuso della Nostra Casa Albergo.

Agli Ospiti ed a i loro cari vogliamo fare un ringraziamento 
particolare per la fiducia che ci è stata concessa e per avere 
condiviso scelte difficili insieme a noi per tutelare la salute 
di tutti, mai come in questo periodo ci siamo resi conto di 
quanto sia un bene prezioso fondamentale il vero lusso di 
questa vita.

Concludo ringraziando il consiglio della Fondazione La 
Residenza nella figura del suo Presidente Alberto Fossati 
per averci sostenuto sotto tutti i fronti e ancora una volta 
scegliendo la sicurezza di tutti noi.

Abbiamo trascorso un Natale sereno augurandoci che sia 
l’ultimo in “isolamento” e guardiamo ad un 2022 fatto di 
relazioni più vicine.

Buon Anno

ANTONELLA DE MICHELI 
La Direttrice

In ricordo del Sig. Golzi 

> Redazionale
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lettera

Carissimi, 
è con molto piacere che ho accettato l’invito della Direttrice Antonella De Micheli 
di scrivere per il notiziario La Residenza. In questo periodo molto particolare, 
segnato dall’obbligo del distanziamento sociale, più che mai sentiamo l’esigenza 
di comunicare con chi si ha a cuore e non si può frequentare come vorremmo. 

Target Services Solutions

“Target Services Solutions, società di servizi ambito risorse umane nata nel 
2009, con 5 sedi sul territorio lombardo: Varese, Milano, Como, Bergamo 
e Brescia ed accreditamento presso Regione Lombardia per i servizi di 
formazione e lavoro. 
La nostra mission é: essere al fianco delle persone e delle aziende, per 
favorire e supportare la loro crescita grazie ad un parco servizi che prevede:

-	 formazione privata ed abilitante
-	 recruiting di personale
-	 redazione di piani di formazione continua per il personale dipendente
-	 attivazione di stage e tirocini extracurriculari
-	 consulenza legale sulla privacy
-	 accesso a sgravi e incentivi all’assunzione
-	 formazione e consulenza in materia di sicurezza obbligatoria e igiene alimentare

Dal 2009 Target Services Solutions ha formato più di 20.000 persone in 
percorsi specialistici ed abilitanti, creando un solido canale interlocutorio con 
le realtà imprenditoriali del territorio lombardo, con il fine di rappresentare 
un’unica realtà di riferimento in grado di fornire soluzioni dinamiche, 
personalizzate e chiare per il settore delle risorse umane.
TSS è entrata in contatto e collabora con la Fondazione La Residenza di 
Malnate su vari fronti. In primis la fondazione è da anni partner di Target in 
quanto accoglie i tirocinanti ASA e OSS dal 2013 TSS ha erogato consulenza 
e continua a supportare la struttura dal lato agevolazioni e sgravi fiscali 
riguardo gli inserimenti lavorativi. Recentemente la fondazione e TSS hanno 
portato avanti dal punto di vista della formazione un progetto di successo 
che è stato molto apprezzato sia dai dipendenti che dalla direzione della 
struttura che ha permesso al personale di sviluppare nuove competenze 
tecniche. La formazione è fondamentale per la crescita di ogni dipendente e 
di conseguenza di ogni struttura. Proprio in questi giorni si sta definendo un 
altro piano formativo realizzato da Target insieme a La Residenza riguardante 
la qualità delle procedure interne all’azienda.
Una collaborazione proficua costruttiva all’insegna della condivisone di 
obiettivi comuni molti dei nostri corsisti hanno trovato anche un posto di 
lavoro all’interno de La Residenza; il tirocinio è indubbiamente un opportunità 
per capire le reali capacità del dipendente; La Residenza rappresenta un fiore 
all’occhiello delle strutture in Italia per il tipo di trattamento offerto agli ospiti 
e ai dipendenti e non ultimo la bellissima struttura che “ti fa sentire a casa”.

di ELEONORA BARBERA
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Laboratori artistici

Creatività, divertimento e stimoli

di ALESSANDRA CARO

Quando la direttrice mi ha chiesto di realizzare con gli ospiti 
un laboratorio di acquerelli, un po’ mi sono preoccupata: non 
appartengo al mondo dell’arte, le mie competenze in materia sono di 
base…ne sarei stata in grado?
Fin da subito sono stati gli ospiti con il loro entusiasmo, la loro voglia 

di imparare e mettersi in gioco, le loro domande pertinenti e sapienti…a creare 
e modellare il percorso.
In molti non avevano mai usato pennelli e acquerelli, alcuni solo da bambini. 
Solo la signora Ronchi, appassionata di questa tecnica, aveva un’ottima 
esperienza e ci ha dispensato idee e tanti consigli utilissimi.
Il percorso, attraverso i mesi estivi e, poi, autunnali, ci ha portato davvero 
lontano, facendoci dilettare fra Monet e Van Gogh, pittura en plain air e 
creazioni con elementi naturali.
Incontro dopo incontro, pennellata dopo pennellata, i tratti sono diventati 
più sicuri, i colori hanno assunto nuove sfumature, lo sguardo si è accorto di 
particolari sempre nuovi.
Fiori di campo, alberi, girasoli, rose durante l’estate, poi foglie, ricci, castagne, 
pannocchie con l’arrivo dell’autunno…ogni piccola sfumatura, ogni particolare, 
è stato impresso sulla carta.

La mostra di settembre, che abbiamo voluto intitolare “Colori sparsi 
nel vento”, con i dipinti stesi come panni al sole, ha rappresentato 
la conclusione del primo laboratorio, ma anche la prima tappa di un 
percorso che ci porterà lontano…ora la strada dell’arte è aperta…
la creatività degli ospiti, veri artisti, saprà colorarla ed arricchirla di 
opere d’arte e di vita originali e preziose!

“Prima sogno i miei dipinti, 
poi dipingo i miei sogni”  
			   Van Gogh

“Chi lavora con le sue mani 
è un lavoratore. Chi lavora 
con le sue mani e la sua 
testa è un artigiano. 
Chi lavora con le sue mani 
e la sua testa e il suo cuore
è un artista”   
	  San Francesco di Assisi



Laboratori artistici
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Ritrovarsi in compagnia degli Ospiti 
de La Residenza è sempre molto 
piacevole.
Avere degli interlocutori così attenti, 
aperti, socievoli e disponibili all’ascolto 
di ogni genere musicale è molto 
appagante.
Le nostre strade si sono incontrate 
grazie ai nostri viaggi nella musica, 
intorno al mondo ed attraverso il 
tempo, durante i quali incontriamo 
brani strumentali presentati dal 
clarinetto, dal sax o dal flauto e 
canzoni da interpretare insieme.
Il senso del Viaggio è proprio questo: 
addentrarci in luoghi più o meno noti 
percorrendo le strade della musica, 
incontrando vari generi musicali e ritmi 
differenti, brani famosi o sconosciuti 
e curiosità inaspettate; trascorrendo 
momenti spensierati crogiolandoci 
al sole di un caldo ritmo latino, 
accalorandoci in un valzer, lasciandoci 
accarezzare dalla brezza leggera di 
un lento, cullandoci in uno swing o 
scatenandoci in una musica dance.
L’idea non è quella di esibirci ma di 

fruire della musica in modo semplice 
e interattivo. È lo spunto per stare 
insieme in serenità, ascoltando, 
condividendo ricordi, scambiandoci 
opinioni, vivendo emozioni, lasciandoci 
coinvolgere nel movimento e anche in 
qualche risata.
Con l’avvicinarsi del Natale il 
nostro viaggio raggiungerà distese 
imbiancate, camini accesi, foreste di 
abeti e cieli stellati; potremo indossare 
un cappello, un mantello, una sciarpa 
e fare un giro su una slitta sotto la 
neve pur rimanendo comodamente 
seduti nel caldo di un’accogliente sala 
sorseggiando un tè… tutto questo 
grazie alle note musicali!
Nell’attesa di raggiungere la prossima 
tappa non possiamo che concludere 
dicendo:
“Grazie per averci accolto nella Vostra 
Casa e della Vostra attiva partecipazione. 
È sempre un piacere condividere musica, 
canzoni e parole con Voi. A presto.”

Viaggiare nella musica  
sorseggiando un tè
di RAFFAELLA E MARCO - NOTE SPARSE
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L’Alpinità 

intervista a ROBERTO REBUCCI

Ci racconti la sua esperienza nel corpo  
degli Alpini.
Ricordo il lontano 16 Febbraio del 1960.
Viaggiai sul treno Modena Bologna, Porto 
D’Ascoli. Ad accogliermi alla stazione c’erano 
due caporali dell’Esercito italiano perché 
l’arma in cui ero stato arruolato era fanteria.
In Ascoli Piceno abbiamo passato i primi sette 
mesi del servizio militare e le attività svolte 
rappresentavano gli studi teorici e pratici di 
tutte le attività valide per i soldati dell’Esercito 
italiano.
Il tipo di soldato che rappresentavo era molto 
speciale perché ero un allievo ufficiale del 
venticinquesimo corso.
Quando il 2 di Gennaio del 1961, con la 
nomina di sottotenente degli Alpini, mi sono 
trasferito a Merano nel quinto Reggimento 
Alpini, erano passati 11 mesi, e sono stato 
nominato comandante dell’auto sezione 
reggimentale.

Che cos’è l’alpinità?
È un Credo, questo Credo si forma negli individui come me, 
per qualsiasi grado, si appropria dei sentimenti dell’Alpino e 
lo accompagna per tutta la vita, come una vera religione.
Ogni anno l’alpinità si mostra pubblicamente in un’adunata 
nazionale che dura diversi giorni, alla quale partecipano 
circa 300.000 persone, di cui 80.000 sfilano al suono delle 
fanfare dei singoli reggimenti.
Il premio all’adunata nazionale sono gli applausi e le 
bandiere tricolore dei cittadini che ospitano, ogni anno in 
una località diversa, queste 300.000 anime.
L’alpinità accompagna l’Alpino da quando viene congedato 
per tutta la vita.

Com’è nato il corpo degli Alpini ?
Gli Alpini sono le truppe da montagna e sono nati nella 
prima guerra mondiale, con lo scontro austro-ungarico. Il 
generale Perucchetti è stato l’ideatore.

Quale ruolo hanno attualmente?
Attualmente sono pochissimi Sono rimaste: la Brigata Julia, 
che ha sede a Udine e la Brigata “ Taurinense” che è una 
grande Unità dell’Esercito italiano.

Le altre sono state declassate a reggimenti. 
Oggi l’Alpino è un militare volontario che si arruola per 
guadagnarsi uno stipendio, una volta accettato dal corpo 
dell’Esercito italiano.
Partecipano a operazioni di pace nel mondo e prestano il 
primo soccorso insieme alla Protezione Civile, in caso di 
calamità naturali, terremoti e alluvioni ad esempio.
Sono stati impiegati anche per allestire i campi/ ospedale 
durante la pandemia.

Vuole concludere con una sua riflessione?
Vorrei riportare un esempio di “alpinità”individuale.
Un collega, che dopo il congedo aveva trascorso la sua 
vita in Brasile per lavoro, investì la sua liquidazione nella 
creazione di scuole, asili e strutture per l’infanzia, nelle aree 
più povere.
Fu addirittura premiato dal Presidente della Repubblica 
italiana.
Mentre la sezione di Bergamo, ha creato vicino a Cernobyl, 
dove avvenne l’incidente nucleare, una scuola attrezzata ad 
accogliere i ragazzi.
A questa iniziativa potevano e possono partecipare, tutti i 
cuori e le braccia alpine.

Roberto Rebucci 
mentre passeggia 
nel parco



Il Giorno 23 Novembre 2021 a La Residenza 
i nostri Ospiti e una parte di Operatori 
hanno potuto ricevere la terza dose Booster 
il richiamo Vaccinale nel nostro caso Pfizer 
è stato somministrato dai bravissimi e 
disponibili Infermieri di ASST dei Sette Laghi 
Ospedale di Circolo di Varese i nostri
Ospiti hanno vissuto questo momento con 
estrema fiducia nella scienza e
rincuorati dalla possibilità di essere più 
protetti rispetto al Covid 19 e

tutte le sue varianti sono sempre molto 
aggiornati dai media su ciò che accade 
all’esterno. Le attenzioni all’interno della 
nostra Casa Albergo continuano con tutte le
procedure messe in atto consapevoli che 
nel periodo invernale le attenzioni

devono essere molteplici tutti i nostri 
operatori e animatori son Vaccinati
e con tutte le attenzioni del caso facciamo 
in modo che le attività di animazione non 
si interrompano.

Terza dose “Booster”

 
di ANTONELLA DE MICHELI

Non ho mai scritto un diario ne tanto 
meno avrei pensato di affidare ad un 
quaderno i miei pensieri più intimi, le 
mie aspirazioni, i miei sogni.
Ed oggi alla mia veneranda età, 
ho compiuto da un po’ di anni la 
novantina, vengo a conoscenza che 
esiste addirittura un museo dei diari.
Il prof. Carrara che ci fa trascorrere 
piacevoli ore di intrattenimenti vari 
con molta maestria, ci legge pure i 
quotidiani e qui ha veramente avuto 
una brillante idea.
Ad alternare alle assillanti notizie di 
Corona virus, di politica e cronaca 
nera, ha ideato una ricerca di “NOTIZIE 
SORPRENDENTI”, come le ha definite 
che si sono rivelate veramente 
interessanti.
Questo è il racconto che mi ha 
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Il Diario
di LUCIANA GILLI

sbalordita. Durante uno dei suoi 
viaggi, trovandosi in Toscana, venne 
a sapere che nei pressi di Pieve 
S. Stefano, in provincia di Arezzo, 
esisteva un piccolo museo di diari.
Promossa dalla Fondazione Archivio 
Diaristico Nazionale,una raccolta di 
diari fece si che una grande quantità 
di questi manoscritti furono donati da 
ogni parte o portati personalmente 
dai proprietari. I responsabili che li 
ricevettero pensarono che sarebbe 
stato molto bello esporli al pubblico 
in un luogo adatto. Venne quindi 
costruito un edificio intitolato 
“IL PICCOLO MUSEO DI INFINITE 
MEMORIE” che riscosse subito un vivo 
interesse. Naturalmente il professore, 
che aveva deciso di visitarlo, trovò 
all’interno custoditi nei cassetti, 

scansie e bacheche una quantità 
infinita di questi racconti.
Ma la più grande sorpresa della 
raccolta si trova in una stanza 
chiamata “LA STANZA DEL 
LENZUOLO”, in tutta la sua grandezza 
appare un lenzuolo matrimoniale 
completamente scritto da una 
calligrafia minuta e regolare. Portato 
personalmente in dono al museo 
da una contadina, la Signora Clelia 
Marchi di Poggio Rusco, Mantova, 
che da anni scriveva questo diario 
dedicato al defunto marito che aveva 
molto amato.
Una notte, poiché lavorando era 
questa che dedicava alla scrittura, 
rimase senza carta. Memore che la 
sua maestra le aveva spiegato che gli 
antichi usavano la stoffa per scrivere, 
pensò che un lenzuolo matrimoniale 
del suo corredo, che non avrebbe più 
usato, poteva servire per continuare 
la sua opera. Così proseguì nella sua 
geniale impresa numerandolo riga 
per riga, affinché le parole non si 
confondessero e terminato lo portò lei 
stessa in dono al museo dove sarebbe 
rimasto a testimoniare la memoria di 
tutta la sua umile vita.
A volte una cosa alla quale non 
hai dato importanza si rivela una 
profonda manifestazione di segnali 
per trasmettere ai posteri usi e 
costumi di un’epoca trascorsa ma che 
probabilmente continua ancora nel 
tempo.
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Un anno  
       se ne va…
di CLAUDIO CARRARA

artistiche che grandi pittori ne hanno 
proposto e delle tradizioni e festività in 
giro per il mondo previsti nei mesi più 
freddi; venerdì 17 ci siamo dedicati agli 
aspetti più scientifici, ma anche folklo-
ristici, inerenti al Solstizio, con leggen-
de, racconti, tradizioni e molto altro.
Venerdì 10 abbiamo organizzato un 
evento molto particolare: gli Ospiti 
sono sempre protagonisti di grandi 
reportage fotografici che in parte fini-
scono sui social della Residenza, ma 
loro raramente hanno l’opportunità di 
rivedersi. Pertanto, Alessandra della 
Cooperativa La Miniera di Giove ha ap-
prontato un montaggio delle fotogra-
fie del 2020 e del 2021 che è poi stato 
mostrato ai protagonisti che con curio-
sità e piacere si sono rivisti. Ovviamen-
te il pomeriggio si è concluso con un 
goloso aperitivo!!!
Il mese di Dicembre ha anche visto 
la prosecuzione della collaborazione 
con l’Università dell’Insubria di Vare-
se. Alcune studentesse del corso di 
Educatore Professionale ci hanno pro-
posto un percorso in e-learning dal 
titolo “La Residenza Green”. Si tratta di 
quattro appuntamenti fra dicembre 
e gennaio in cui si parla dei temi le-
gati all’ecologia, alla salvaguardia del 
pianeta, alle energie rinnovabili e ad 
ogni altro aspetto collegato a questa 
questione fondamentale e sempre più 
di stringente attualità. Gli Ospiti sono 
sempre stati molto attenti e sensibili 
all’argomento e non mancano occa-
sione di approfondirlo e discuterne. Le 
studentesse sono in collegamento via 
Meet dall’Università (o dalle loro case), 
mentre una di loro è presente insieme 
a Claudio e agli Ospiti. Anche in questo 
caso ogni protocollo di sicurezza Covid 
è stato rispettato.

Prendendo spunto dalla famosa can-
zone dei Righeira anche noi possiamo 
dire “un anno se ne va”…
È trascorso l’autunno, ma soprattutto 
è trascorso questo 2021, iniziato con 
tante speranze e desideri di rivalsa, 
normalità e vitalità, ma poi rivelatosi 
ancora un anno duro e difficile come il 
precedente 2020.
Tuttavia, a La Residenza non ci siamo 
persi di coraggio e soprattutto di entu-
siasmo per tutto l’anno e anche i mesi 
di Novembre e Dicembre sono stati co-
munque molto ricchi ed intensi!
Gli appuntamenti fissi sono stati tutti 
confermati: lunedì mattina lettura dei 
giornali e discussione sull’attualità, lu-
nedì pomeriggio laboratorio artistico 
con Alessandra, martedì al mattino 
ginnastica dolce e al pomeriggio gli 
incontri in biblioteca entrambi con Va-
lentina, mercoledì mattina la celebra-
zione della Santa Messa e mercoledì 
pomeriggio “Giochiamo con la mente”, 
giovedì mattina le “Notizie sorpren-
denti” (per un tocco di positività, belle 
storie ed un pizzico di frivolezza qua 
e là) e al pomeriggio in alternativa o 
Claudia la Regina dei Fiori o i concer-
ti delle Note Sparse, venerdì mattina 
ginnastica dolce con Valentina e al po-
meriggio programmazione varia con 

Claudio, sabato pomeriggio alternati-
vamente Claudio o Claudia.
Ripercorriamo gli appuntamenti parti-
colari di Novembre.
Mercoledì 3, in occasione della com-
memorazione dei defunti, abbiamo 
visto il film “Coco”, un cartone animato 
delicato, poetico e divertente incentra-
to su El dia de los Muertos messicano, 
ricorrenza che avevamo precedente-
mente approfondito in uno dei nostri 
pomeriggi conferenziali.
Dal momento che La Residenza ha una 
ricca cineteca, abbiamo fatto un elen-
co dei grandi classici presenti e con un 
democratico referendum per alzata di 
mano sono stati votati e scelti alcuni 
tioli che sono poi stati programmati e 
che continueremo a prevedere anche 
nei prossimi mesi. Il primo film è stato 
“Miseria e nobiltà” con Totò. L’altro film 
proiettato è stato “Jules e Jim”, la pietra 
miliare della Nouvelle Vague.
Venerdì 12 abbiamo anticipato di un 
giorno la celebrazione della Giornata 
Internazionale della Gentilezza, ana-
lizzandone la storia, le motivazioni e le 
ricorrenze ad essa legate.
Venerdì 19 avremmo voluto affrontare 
il binomio “Poesia & canzoni”, disser-
tando su differenze e punti in comune 
fra queste due forme di espressione 
artistica, ma per un problema tecnico 
ci siamo dovuti interrompere a metà, 
ma questo non ci impedirà di recupe-
rare i contenuti, mentre l’ascolto delle 
canzoni è stato possibile fra nostalgia, 
ricordi e piacere.
Con l’arrivo del mese di Dicembre ci 
siamo occupati della nuova stagio-
ne. Il nostro percorso fra le stagioni, 
dopo estate e autunno, si è focalizzato 
sull’inverno: venerdì 3 abbiamo parla-
to dell’inverno nelle rappresentazioni 
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A tal proposito nelle scorse settimane 
tutti gli Ospiti ed il personale de La Re-
sidenza è stato sottoposto alla terza 
dose del vaccino contro il coronavirus. 
Anche questa questione, inevitabil-
mente, cattura l’attenzione e in parti-
colare al lunedì mattina (ma anche in 
altri momenti) sono molte le domande, 
lo scambio di opinioni e l’esternazione 
della preoccupazione oltre all’analisi 
delle notizie di stretta attualità.
È rinomata la passione degli Ospiti de 
La Residenza per la musica e, quindi, 
non potevamo non offrire loro la pos-
sibilità di partecipare all’evento cultu-
rale e mondano di Sant’Amboeus, la 
prima della Scala a Milano con il “Mac-
beth” di Giuseppe Verdi. Martedì 7 è 
stata predisposta la visione e l’ascolto 
della diretta su Rai1 sul nostro grande 
schermo!
Ovviamente, quando si parla di Dicem-
bre non si può tralasciare di occuparsi 
di Natale!
Alla Residenza il periodo natalizio è ini-
ziato già sabato 4 con la grande “Tom-
bola di Natale” che come sempre ha ri-
chiamato e coinvolto un gran numero 
di Ospiti, anche le persone che solita-
mente non aderiscono e partecipano 
ai vari appuntamenti animativi.
Mercoledì 8 è stata l’apertura vera pro-
pria dei festeggiamenti natalizi: al mat-

tino è stata celebrata la Santa Messa in 
occasione dell’Immacolata Concezione 
ed è anche stato inaugurato il Merca-
tino dei lavori realizzati dagli Ospiti 
stessi con il supporto di Alessandra, 
Claudia e Valentina!
Facendo un piccolo salto temporale 
siamo arrivati a lunedì 20, giorno in cui 
il duo Note Sparse ha proposto il con-
certo di Natale. Mercoledì 22 è stato 
proiettato il film “Il primo Natale” con 
i comici Ficarra e Picone che con il loro 
umorismo stralunato e poetico hanno 
raccontato il primo Natale della storia, 
ovvero i giorni della nascita di Gesù. 
Il programma originale avrebbe pre-
visto altri appuntamenti interessanti, 
allegri e simpatici, ma a causa dell’au-
mento dei contagi è stato necessario 
limitare gli ingressi di persone esterne, 
benché vaccinate e controllate: abbia-
mo dovuto a malincuore rinunciare 
agli zampognari, allo spettacolo “Un 
Natale da favola” e al concerto di Um-
berto Quartaroli.
Nonostante questo, sono sempre state 
proposti intrattenimenti alternativi.
Venerdì 24 mattina per festeggiare la 
Vigilia abbiamo giocato con il cruciver-
ba e il quiz di Natale, cantato canzoni 
tradizionali e narrato storie e leggende.
Il 25 e il 26 sono stati dedicati a grandi 
pranzi e alla convivialità!

Non sono mancati ovviamente gli in-
contri con Claudia la regina dei fiori, 
con Alessandra ed il suo laboratorio 
artistico e con Valentina e la ginnastica 
dolce, così come sono proseguiti la let-
tura dei giornali, i giochi con la mente 
e altre occasioni musicali e goderecce 
con Claudio.
La sera dell’ultimo dell’anno è stata or-
ganizzata una sorta di veglione con il 
classico brindisi a mezzanotte.
Per concludere il periodo natalizio 
diamo anche qualche anticipazione ri-
guardante la prima settimana di Gen-
naio: domenica 2 il duo Note Sparse 
proporrà il Concerto di Capodanno e, 
a chiudere il periodo, sabato 8 organiz-
zeremo la Tombola di Inizio Anno.
Anche in questi due mesi siamo sta-
ti molto impegnati, ci siamo divertiti e 
abbiamo avuto la possibilità di pensa-
re, incontrarci, confrontarci, accogliere 
e far festa. Qualche giorno è più facile, 
qualche giorno è più complesso, ma in 
generale non ci perdiamo mai d’animo 
e siamo sempre pronti a metterci in gio-
co e ad armarci di sorrisi e voglia di fare!
È per questo che le sorprese e le novi-
tà nella programmazione da Gennaio a 
Maggio 2022 non mancheranno!
Buon Anno nuovo a tutte le famiglie da 
ciascuno di noi!!!
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Una filantropa svizzera a Milano 

Commozione, Coraggio e Contagio: 
TRE PAROLE PER DESCRIVERE L’INCONTRO CON GIUSEPPINA ANTOGNINI
di ANTONELLA AMODIO

re il sogno che il marito aveva sin dagli 
anni ‘70: costituire una Fondazione per 
rendere disponibili le opere d’arte a fa-
vore della città che gli ha dato tanto. La 
Fondazione che crea però non ha solo 
l’obiettivo di rendere fruibili i quadri, 
bensì ha un importante focus sociale 
e culturale indirizzato principalmente 
ai giovani e agli anziani. La Fondazione 
Pasquinelli diventa quindi la sua mis-
sion: «il senso che mi ha dato questo nuo-
vo percorso della mia vita è infinito, non 
ha davvero confini a livello di soddisfazio-
ne, conoscenze stimolanti. Sono felice di 
quello che faccio!» dice con un grande 
sorriso. Ciò che immediatamente col-
pisce chi l’ascolta è la sua modestia, la 
sua reticenza a volersi ritagliare uno 
spazio da protagonista e soprattutto 
il totale disinteresse per i tanti compli-
menti che riceve, in perfetta
sintonia con lo spirito ambrosiano che 
all’apparire preferisce il fare. E questo 
aspetto del suo carattere ci fa ben com-

“Milan col coeur in man”: chi non cono-
sce questo famoso detto meneghino?
La storia di Milano vanta sin dal medio-
evo molti grandi e piccoli benefattori 
impegnati in ambito artistico, culturale 
e sociale.
Personaggi illuminati — ma ora anche 
imprese e associazioni meritevoli — 
che, mossi dal bene comune, aiutano 
a diffondere un esemplare comporta-
mento civico contribuendo, in poche 
parole, a far grande questa città. Una 
Milano solidale, in tempi recentissimi, 
ha risposto generosamente all’appello 
del Sindaco Sala volto alla costituzione 
di un fondo di mutuo soccorso, a tutela 
di coloro che avevano perso il lavoro a 
causa della pandemia.
La novità è che oggi il capoluogo lom-
bardo può contare su una nuova me-
cenate: Giuseppina Antognini, ticinese 
di nascita e milanese di adozione, alla 
quale la Società Svizzera di Milano, rap-
presentata dal suo Presidente Markus 
Wiget, ha dedicato una serata che si 
può definire semplicemente “indimen-
ticabile”. Circa 75 tra soci e alcuni amici 
provenienti dalla Svizzera, hanno par-
tecipato all’incontro-dialogo, tra il gior-
nalista e psicologo Marco Garzonio e la 
nostra ospite, dal titolo Una filantropa 
svizzera a Milano: Giuseppina Antognini 
che si è aperto con un caloroso ben-
venuto e un ringraziamento a coloro 
che lo hanno reso possibile da parte 
del suo promotore Alberto Fossati, vi-
cepresidente della Società Svizzera e 
Consigliere della Fondazione Pasqui-
nelli.
Un saluto visibilmente emozionato è 
stato quello della Console generale di 
Svizzera, Sabrina Dallafior, che ha sot-
tolineato come questa iniziativa sia in 
linea con la campagna social #Donne-
FrauenDamesDunnes, promossa dal 

Consolato, che ha messo al centro le 
donne svizzere e i loro talenti.

Storia di una Fondazione — dal Can-
ton Ticino a Milano
Che la signora Antognini sia veramen-
te una donna straordinaria, un talento 
per capacità imprenditoriali, ma so-
prattutto un esempio da imitare è stato 
subito chiaro a tutti dopo la visione del 
documentario a cura della RSI Radiote-
levisione Svizzera, realizzato e presen-
tato da Nicoletta Gemnetti. L’autrice 
racconta le radici ticinesi della benefat-
trice attraverso immagini suggestive 
della Val di Blenio, dove si trova la casa 
della famiglia di origine; valle sempre 
viva nel suo cuore: «amo questo paese, 
amo le piante e l’aria che si respira» af-
ferma. Poco più che ventenne si trasfe-
risce a Milano dove incontra Francesco 
Pasquinelli, un imprenditore milanese 
ma anche un musicista e appassionato 
di arte, passione che coltiverà fino alla 
fine dei suoi gior-
ni. Francesco la 
assume come se-
gretaria e qui ha 
inizio la loro sto-
ria, fatta di gran-
de affetto e soli-
darietà, che finirà 
nel 2011 con la 
morte del compa-
gno. Negli anni la 
collezione di Fran-
cesco Pasquinelli 
si arricchisce con 
capolavori della 
pittura del ‘900 e 
quando la signora 
Pina eredita tut-
to il patrimonio 
artistico decide 
subito di realizza-
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prendere l’essenza della sua Fondazio-
ne. Il tema della restituzione, ci ricorda 
Garzonio, è di grandissima attualità e 
di scarsissima pratica, l’idea cioè che 
l’aver ricevuto qualcosa di cui si ha go-
duto comporta necessariamente un 
dare: «donare la vita di nuovo, come 
ricambio per la vita ricevuta».

Il Progetto Arengario
Con la semplicità e la determinazione 
che la contraddistinguono, la signo-
ra Pina ha l’audace idea di andare nel 
2019 dal Sindaco Sala ad offrirgli un 
importante aiuto economico per la co-
struzione del “contenitore” delle opere 
d’arte che desidera donare: il Secondo 
Arengario, uno spazio museale che 
possa connettersi al percorso del Pri-
mo Arengario, che compone l’attuale 
Museo del Novecento. «Era assurdo che 
non si attuasse questa soluzione! Due 
palazzi gemelli non enormi, anzi piutto-
sto piccoli, possono e devono diventare il 
museo più importante del mondo sul Fu-
turismo. Se lo costruite, poi vi darò anche 
dei quadri da metterci...» Ci è sembrato 
proprio di vederla la faccia del Sinda-
co a questa dichiarazione! Il Progetto 
prende piede. E avviene il miracolo: il 
Comune di Milano, quest’anno, in occa-
sione del decimo anniversario del Mu-
seo del Novecento, annuncia di voler 
procedere all’ampliamento del Museo, 
creando un unico grande complesso 
dedicato alle arti moderne e contem-
poranee, il cui standard, per collezioni, 
spazi espositivi e servizi, lo collochi tra 
le principali realtà museali italiane e 
straniere. Promuove quindi un concor-
so internazionale di progettazione, dal 
titolo “Novecentopiùcento”, che pre-
vede appunto l’unione dei due aren-
gari e lo sviluppo di servizi aggiuntivi 
come un auditorium, un laboratorio 
di conservazione, una caffetteria e un 
bookshop. La signora Pina ce l’ha fatta! 
Il Secondo Arengario è un’opera neces-
saria che riqualifica l’approccio di una 
città come Milano all’arte moderna e 
contemporanea, ma che soprattutto 
fa capire che se Milano oggi è quella 
grande città internazionale e capace di 
innovazione costante lo è soprattutto 

grazie all’arte, ed inoltre come afferma 
Garzonio: «senza quella specifica stagio-
ne di arte del futurismo, del realismo ma-
gico ecc., Milano non avrebbe avuto in sé 
quegli anticorpi per resistere al fascismo, 
per nutrire quelle forze positive e inno-
vatrici come la resistenza, la liberazione, 
la costituzione, la repubblica». Alcune di 
questi importanti capolavori donati da 
Pina sono visibili già oggi al Museo!

Il Progetto della Fondazione
La Fondazione Pasquinelli rivolge la 
sua attenzione a tre differenti ambiti: 
arte visiva, musica e interventi sociali.
Per l’area musicale, sostiene il progetto 
del Maestro Claudio Abbado che inten-
de avviare in Italia il Sistema delle or-
chestre giovanili infantili. Un progetto 
che ha origine in Venezuela nel 1975, 
El Sistema, su idea e realizzazione del 
Maestro Josè Antonio Abreu, con l’o-
biettivo di offrire una formazione mu-
sicale collettiva a bambini e ragazzi che 
vivono in contesti ad alto rischio. Pina 
non esita un istante e sposa l’iniziativa 
sviluppata dall’Associazione SONG che 
costituisce la Pasquinelli Young Orche-
stra, rendendo disponibili gli spazi della 
sede di corso Magenta per gli uffici del 
Sistema, per il deposito degli strumenti
e per le prove dei giovani musicisti, ma 
anche sostenendo economicamente i 
concerti. Grazie al “Sistema” lombardo, 
oltre 1.000 giovani hanno avuto la pos-
sibilità di avvicinarsi alla musica gratu-
itamente.
Un altro progetto della Fondazione, ed 
esempio di mecenatismo illuminato 
guidato dall’idea di condividere la bel-
lezza, è il progetto “L’Arte in una stanza”. 
Si tratta di sette esposizioni, allestite 
nel palazzo di corso Magenta, che pre-
sentano un vero tesoro — solo per ci-
tare alcuni esempi: Vlaminck, Picasso, 
Morandi, Braque, Boccioni, Kandinsky, 
Balla — ad un pubblico sempre più va-
sto, compreso quello dei numerosis-
simi bambini (oltre 8’000 fino ad oggi) 
delle scuole elementari che, tramite la 
sezione Didattica, seguono un percor-
so di educazione culturale attraverso 
l’arte figurativa, visitando le mostre e 
partecipando ai laboratori in sede, con 

l’obiettivo di stimolare in loro il senso 
del bello e apprezzare l’arte giocando.
Più recentemente, sempre nella sede 
della Fondazione, è stato aperto uno 
sportello di ascolto e sostegno a favore 
degli anziani e dei loro familiari per ve-
nire incontro alle necessità quotidiane 
più diversificate. Insomma, Giuseppi-
na Antognini e la sua Fondazione sono 
impegnate su molti fronti: dall’arte, 
alla musica, al sociale. Lo spirito filan-
tropico coltivato da sempre da tutti i 
membri della sua famiglia di origine, si 
inserisce perfettamente nella migliore 
tradizione storica di mecenatismo della 
città di Milano e, anzi, diviene incentivo 
per altre iniziative filantropiche da far 
sorgere in città. «La semina ha già frut-
tato: Don Giacomo Rossi, figlio di Laura 
Mattioli una delle più grandi collezioniste 
italiane, ha già disposto un comodato d’u-
so gratuito di 26 opere futuriste al Museo 
del ‘900! E la decisione l’ha presa proprio 
in seguito alla mia», dice soddisfatta.
Raramente si incontra una donna così. 
L’incontro si chiude con un lungo ap-
plauso e con l’omaggio ai presenti, gra-
zie alla Fondazione La Residenza, del 
volume di Marco Garzonio “La città che 
sale” Dal fondo della sala Meili si alza un 
ultimo intervento di una timida signora 
che dice: «Questa serata mi ha commos-
sa e mi ha dato un’ispirazione; mi sento 
più tranquilla perché adesso so a chi mi 
posso rivolgere…».



È Natale

di LUCIANA GILLI
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L’estro e la capacità creativa di 
Amos che ogni anno ci prepara 
il Presepe per il S. Natale, la 
conosciamo, e quest’anno con 
la collaborazione della sua 
mamma, la nostra capo infermiera 
Serena, hanno modellato un vero 
capolavoro. Costruito un grazioso 
caminetto completo di ceppi 
ardenti con legna e lucine rosse  
il focolare sembra scoppiettare,  
le artistiche calze della Befana 
appese a due pacchi dono 
elegantemente confezionati, 
sembrano in attesa di essere 
riempite, ed aperti, sul ripiano 
del camino, spicca un delizioso 
Presepe innevato, con la capanna 
che ospiterà il Divino Bambino, 
contornato dalle caratteristiche 
figurine, come sempre, crea 
l’ambiente mistico,  
di lato si erge un maestoso albero 
di Natale, riccamente addobbato.

Il tocco finale alla composizione lo ha dato la nostra Direttrice Antonella De 
Micheli, con molto buon gusto ha sistemato di fianco al camino una bellissima 
poltrona con ai piedi un morbido tappeto, intorno alcuni stupendi vasi di stelle 
di Natale sono molto decorativi, infine appeso al muro, dietro al camino, un 
grosso ramo di pino adorno di colorate palline, fa da scenario alle stelle che 
vengono proiettate. Si è così creato un romantico angolo di un accogliente 
salotto nel grande ingresso della Residenza. Entrando nel salone delle poltrone 
dove adiacenti ci sono due separé è stato preparato il mercatino da Alessandra, 
la nostra insegnante del “laboratorio artistico”, dove sono esposti tutti i lavori 
che durante l’anno abbiamo confezionato. Un cestino con le piccole pergamene, 
con scritte di nostra mano, frasi e pensieri che Valentina, insegnante di 
ginnastica e valida lettrice ad alta voce, ci ha suggerito. Claudia, la “Regina 
dei fiori” prende parte e con i suoi graziosi mazzolini di fiori multicolori che 
nascono dalle sue abilissime mani.
Alla Residenza l’atmosfera natalizia è pronta e sento il dovere, anche a nome 
di tutti gli altri ospiti, di porgere ai Componenti: la Presidenza, la Direzione, al 
nostro prof. Claudio, impagabile intrattenitore ed al personale che ci cura e ci 
assiste, con le mansioni a ciascuno affidate, i più sinceri auguri di Buone Feste, 
con la speranza che il Corona virus finisca presto di sottometterci.
Agli ospiti con i quali condivido la compagnia, i miei affettuosi auguri.
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Capodanno a La Residenza

di ANTONELLA DE MICHELI

Graditissima sorpresa di Claudio Carrara che si è 
offerto spontaneamente di Festeggiare il 31 Dicembre 
alla residenza ed insieme alla Nostra Tamara hanno 
accompagnato i nostri ospiti al Brindisi di fine d’anno ...si 
sono divertiti tantissimo e tra chiacchere leccornie e balli 
sono andati a dormire all’Una .....che dire hanno fatto le ore 
piccole più della direttrice e di molti operatori de 
La Residenza! Bravi!!!!  
L’entusiasmo e la voglia di festeggiare sono elisir di lunga 

vita a loro va il nostro augurio più sentito e a tutti 
noi di imparare ad avere un atteggiamento allegro 
nei confronti della vita...anche in questi momenti 
che hanno messo alla prova tutti noi! Buon 
Anno ancora a tutti e grazie Claudio per questo 
bellissimo regalo.
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Buon Natale

Quando troveremo la pace, l’amore,  
la bontà e l’umiltà nei nostri cuori,  
avremo trovato il Natale di ogni giorno.

Con un cucchiaio d’amore, un bicchiere di gioia 
e un pizzico di allegria, mescolando il tutto con 
un abbraccio e un sorriso, avrai creato un dolce 
di Natale che scalderà il cuore.

Il 25 Dicembre è un giorno solenne, 
grandi e piccini che attendono quaggiù 
preparino i loro cuori per ricevere Gesù.

Ecco alcune delle belle frasi contenute nei “FIOCCHI DI NEVE”. 
Frasi d’amore riportate da libri o inventate dai nostri ospiti, 
arrotolate in piccole pergamene fermate con nastrini di lana.
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Felice 2022

La magia di questi freddi giorni natalizi 
è sempre spettacolare, spero di potervi 
riscaldare con il mio caloroso augurio.
Buon Natale!

La felicità è qualcosa che si moltiplica 
quando viene condivisa.

Sorridi! La felicità parte da te.

Ho sussurrato ad un fiocco di neve 
le mie belle parole, sperando in una 
grande nevicata d’amore.

Spesso le nostre parole, apparentemente leggere come 
fiocchi di neve, possono avere un grande peso, a tal punto 
da assumere il valore di un regalo.



bacheca
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Natale a La Residenza
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caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura.
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